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DIPARTIMENTO TERRITORIO, AMBIENTE, INFRASTRUTTURE E TRASPORTI
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	RIUNIONE DEL:  6/3/2018
	Ora Inizio: 10.15 
	Ora Fine: 12.40

	LUOGO: VIA D’ANNUNZIO 111  8° PIANO 
Ora Inizio 

Ora Fine


	Oggetto / Ordine del giorno: Conferenza decisoria, ai sensi dell’art.27 bis del d.lgs. n.152/06 su “Piattaforma Polivalente per la gestione dei rifiuti pericolosi e non nel porto mercantile Molo Garibaldi, Comune di La Spezia”. Proponente Sepor S.p.A.
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In rappresentanza delle Amministrazioni statali periferiche per delega del Prefetto della Spezia
	Svolgimento


La Dott.ssa Brescianini introduce la discussione sulla pratica in oggetto, spiegando brevemente che con la presente Conferenza dei Servizi si svolge la procedura di VIA nell’ambito dell’autorizzazione unica regionale, ai sensi del D.Lgs. 104/2017 e delle disposizioni di adeguamento di cui alla l.r. 29/2017 e la DGR 107/2018. Quest’ultima delibera, di recentissima emanazione, contiene atti di indirizzo regionali emanati nell’ambito della limitata potestà regionale in materia ambientale, che, come noto, è riservata in via esclusiva allo Stato. La presente conferenza dei servizi richiede l’espressione di tutti i soggetti competenti mediante atti di assenso che diventano efficaci con l’autorizzazione unica, ma, ai sensi dell’art. 27bis c. 9 del D.Lgs. 152/2006, la competenza su eventuali atti ulteriori come proroghe, rinnovi o sanzioni, rimane in capo alle singole amministrazioni competenti in via ordinaria.

Il verbale della Conferenza dei servizi, completo dei relativi allegati, costituirà atto di assenso che sarà formalizzato con successivo provvedimento regionale.
La Dott.ssa Brescianini ricorda che la Società Sepor ha presentato nuova istanza ai sensi dell’art. 23 c. 2 del D.Lgs. 104/2017, finalizzata a conseguire l’applicazione del nuovo procedimento che comporta appunto l’autorizzazione unica regionale che si sviluppa secondo le modalità delineate dalla citata DGR 107/2018 e quindi la seduta odierna, che è la prima della Conferenza dei servizi sincrona ai sensi dell’art. 14 ter della L. 241/1990, è riservata al provvedimento di VIA, assunto a verbale, che costituisce il primo passo dell’iter autorizzatorio.
La Dott.ssa Brescianini ricorda inoltre che all’avvio del procedimento gli enti competenti devono esprimersi in merito alla completezza documentale con riferimento agli oneri istruttori e ad eventuali ulteriori condizioni di procedibilità. Chiede quindi ai presenti se la Società abbia assolto a tutti gli oneri istruttori dovuti.

Il Dott. Falco risponde che la Provincia di La Spezia non ha ancora potuto determinare l’ammontare preciso né delle somme dovute a titolo di oneri istruttori, né a quelle della polizza fideiussoria da rilasciare prima dell’autorizzazione e si riserva quindi di comunicare appena possibile tali dati al proponente, che dovrà adempiere a pena d’inefficacia dell’atto di assenso.

Gli altri oneri istruttori risultano regolarmente assolti.
La Dott.ssa Brescianini comunica di avere provveduto ad inviare alla competente Prefettura l’istanza per l’acquisizione d’ufficio della documentazione antimafia, che, ad oggi, non è ancora pervenuta. Avverte quindi i Proponenti che, decorso infruttuosamente il termine di 30 giorni dall’istanza, potranno provvedere essi stessi a presentare apposita autocertificazione, che cesserà la propria efficacia al momento del ricevimento dell’atto prefettizio,

La Dott.ssa Brescianini passa quindi la parola al Dott. Talocchi, il quale osserva innanzitutto che la Capitaneria di Porto non si è espressa in merito alle integrazioni a suo tempo richieste al proponente e da quest’ultimo regolarmente prodotte. 

Il Comandante Seno risponde che nessuna delle Amministrazioni statali da lui oggi rappresentate ha formulato osservazioni e pertanto deve ritenersi che la documentazione integrativa prodotta sia stata sufficiente a soddisfare i dubbi e le richieste.
Il Dott. Talocchi procede quindi alla lettura delle conclusioni istruttorie, che si allegano al presente verbale quale parte integrante, sostanziale e vincolante, da cui risulta, in sintesi, per quanto riguarda l'assenso regionale, la compatibilità dal punto di vista urbanistico. 
Dal punto di vista paesaggistico l’assenso è condizionato alla verifica della conformità delle opere al progetto. Conseguentemente il proponente dovrà, a seguito dell’ultimazione dei lavori, trasmettere al Servizio Tutela del Paesaggio e Demanio Marittimo e alla Soprintendenza la dichiarazione di un tecnico abilitato, attestante la conformità delle opere eseguite rispetto al progetto autorizzato, corredata di tutti gli elaborati tecnici.
L’assenso in materia di tutela delle acque marine è condizionato al mantenimento sotto i limiti di legge del parametro benzoapirene.
L'assenso della competente ASL 5 è sottoposto alla condizione, concordata col Comune di La Spezia, di evitare lo stazionamento di mezzi sul piazzale antistante l'impianto per limitare la diffusione di odori.

Il Dott. Falco precisa, anche ai fini sanzionatori, che il termine "stazionamento" deve essere riferito all'art. 193 c. 11 del D.Lgs. 152/2006, ai sensi del quale "gli stazionamenti dei veicoli in configurazione di trasporto, nonché le soste tecniche per le operazioni di trasbordo, ivi comprese quelle effettuate con cassoni e dispositivi scarrabili non rientrano nelle attività di stoccaggio di cui all'articolo 183, comma 1, lettera v), purché le stesse siano dettate da esigenze di trasporto e non superino le quarantotto ore, escludendo dal computo i giorni interdetti alla circolazione che limita la permanenza di alcuni veicoli ad un massimo di 48 ore". 
Si ritiene comunque necessario stabilire termini inferiori alle 48 ore per garantire la minore permanenza possibile dei rifiuti, ma compatibilmente con le operazioni di carico e scarico. A tal fine il proponente dovrà pertanto produrre idonea documentazione atta a chiarire le modalità ed i termini di stazionamento dei mezzi sia terrestri che nautici, visto che, come rimarca il Comandante Seno, i rifiuti vengono trasportati all'impianto anche via mare.

La Conferenza dispone quindi che sia sviluppata idonea procedura per la movimentazione in entrata ed in uscita dei rifiuti solidi e liquidi, al fine di garantire la minore permanenza possibile dei rifiuti stessi, compatibilmente con le effettive modalità e tempistiche delle operazioni di carico e scarico.
La Dott.ssa Brescianini passa poi alla disamina delle questioni che più hanno destato l’attenzione regionale e sulle quali la Regione ha evidenziato la necessità di porre condizioni ambientali.
Innanzitutto è stato rilevato un numero troppo elevato di codici CER trattati dall’impianto, con conseguenti difficoltà nella fase di verifica del contenimento e dell’abbattimento delle emissioni odorigene, tanto più che parte dei rifiuti proviene da altri porti, ma né il progetto, né le successive integrazioni richieste ne precisano l’origine.
Prende la parola la Dott.ssa Colonna dell’ARPAL, la quale da un lato riconosce l’utilità dell’impianto in oggetto e dà atto che, per quanto le risulta, sino ad oggi la Società ha sempre lavorato bene soprattutto per quanto riguarda il trattamento delle acque di sentina e inoltre ha fornito un servizio essenziale alla collettività, anche in condizioni difficili, che avrebbero potuto sfociare in situazioni di criticità anche rilevanti, ad esempio nel caso di sversamenti da idrocarburi. Dall’altro lato, trattandosi di un impianto ubicato nel centro cittadino, auspica una maggiore tipizzazione dello stesso non tanto per facilitare i controlli, ma per evitare a monte la produzione di impatti odorigeni, sulla considerazione che un incremento di molecole diverse rende più difficoltoso il contenimento delle emissioni.
Il Progettista della Sepor contesta che il numero di codici CER trattati dall’impianto sia troppo elevato ed afferma anzi che, rispetto ad altre realtà analoghe in cui sono indicati numeri anche dieci volte superiori, esso è molto contenuto. Riconosce che sono contemplate tipologie di rifiuti che probabilmente non verranno mai trattate, ma non possono essere escluse a priori dal ventaglio delle sostanze teoricamente conferibili all’impianto. Assicura comunque che, a prescindere dai codici CER che li contraddistinguono, tutti i rifiuti in entrata sono sottoposti a prove e verifiche volte a riscontrare la corrispondenza con le analisi e i campionamenti eseguiti dal produttore. Dichiara inoltre che viene eseguito il monitoraggio continuo con procedura informatizzata e quindi facilmente controllabile. La Società acconsente comunque a ridurre i codici CER, concentrando le tipologie in famiglie omogenee, se questo può essere utile a ripercorrere più agevolmente l’iter delle procedure applicative, riservandosi di presentare, in futuro, eventuali istanze di modifica.
La Dott.ssa Brescianini precisa che, se le modifiche saranno non sostanziali, non sarà necessaria alcuna procedura di VIA.
Riguardo alle emissioni odorigene, la Dott.ssa Brescianini passa la parola alla Dott.ssa Zannetti, la quale premette che la rigorosa applicazione delle BAT è rimandata alla fase di AIA.
Afferma inoltre che, benchè l’impatto ai due camini principali risulti tanto basso da non necessitare di un modello di diffusione, è opportuno prescrivere, ai fini della VIA, una valutazione ex ante, in itinere ed ex post in termini di monitoraggio di olfattometria dinamica almeno presso i ricettori sensibili posti sottovento, nonché un monitoraggio a monte e a valle del biofiltro in fase di esercizio ed in particolare quando l’impianto raggiunge, per quantità e natura dei rifiuti trattati, i picchi massimi di emissioni.
Chiede inoltre che sia verificata la conformità delle caldaie alle disposizioni del D.Lgs. 183/2017.
Richiesti ed ottenuti gli ultimi chiarimenti in materia di emissioni in atmosfera, la Conferenza prende atto delle condizioni ambientali segnalate dalla Dott.ssa Zannetti.
Sempre al fine di limitare la dispersione di emissioni odorose, la Provincia di La Spezia prescrive anche il monitoraggio delle attività di apertura e chiusura dei portelloni dei capannoni. 

La Provincia, inoltre, precisa che tutte le integrazioni richieste dovranno pervenire in una unica release coerente in un formato che tenga conto delle necessità del rilascio dell’AIA oltre che quelle per la VIA.
Prende poi la parola il Dott. Talocchi per porre all’attenzione dei presenti la questione, sollevata dalla Capitaneria di Porto e dall’Autorità Portuale, relativa all’eventuale impatto sulle attività turistiche della zona. Il progettista Sepor risponde che la situazione, già molto buona allo stato attuale, godrà di ulteriore miglioramento derivante dal confinamento totale delle attività.
Il Dott. Talocchi chiede poi ai progettisti se abbiano presentato istanza di prevenzione incendi al Comando dei VVF. Viene risposto che l’istanza è stata inoltrata e che, dopo aver ottemperato alle richieste di integrazioni dei Vigili del Fuoco, la nuova documentazione non è stata ancora consegnata.  
Il Comune di La Spezia prescrive l’integrazione delle verifiche acustiche data l’aggiunta di un aspiratore.

L’Autorità Portuale ricorda infine che, in fase di ripristino, dovranno essere rimosse tutte le opere insistenti sul pontile di nuova costruzione, il quale sarà acquisito dallo Stato, previa eventuale caratterizzazione a cura e spese del proponente 

Vengono inoltre sollevati dubbi, da parte della Dott.ssa Colonna, su incongruenze nelle tavole relative al trattamento delle acque di prima e seconda pioggia.

Chiariti infine dubbi di ordine procedurale, la Dott.ssa Brescianini procede a riassumere l’esito della Conferenza dei Servizi con le seguenti conclusioni:

“Oggi, 6/3/2018, si conclude la Conferenza dei Servizi, convocata in modalità sincrona, ai sensi dell’art. 14 ter della L. 241/1990 - avente ad oggetto “Piattaforma Polivalente per la gestione dei rifiuti pericolosi e non nel porto mercantile Molo Garibaldi, Comune di La Spezia”. Proponente Sepor S.p.A” - nella quale si esprime il provvedimento di VIA favorevole con condizioni ambientali, che costituisce presupposto per l’avvio dei procedimenti finalizzati al rilascio dei titoli.
Il proponente è tenuto ad osservare tutti i termini, le condizioni e le precisazioni contenuti nei singoli atti di assenso allegati al presente verbale, ognuno dei quali atti costituisce parte integrante e sostanziale del verbale stesso. 
A titolo di mera sintesi non esaustiva si riportano le condizioni ambientali relative a:

· scarico del benzoapirene a mare;
· riduzione e rivisitazione dei codici CER dei rifiuti;

· monitoraggi ex ante, in itinere ed ex post in termini di olfattometria dinamica almeno presso i ricettori sensibili posti sottovento;
· monitoraggio per il controllo delle unità odorimetriche a monte e a valle dell’impianto di abbattimento (biofiltro) in fase di esercizio;
· condizioni relative all’autorizzazione urbanistica ed a quella paesaggistica;
· evitare lo stazionamento di mezzi sul piazzale antistante l'impianto per limitare la diffusione di odori;

· integrazione della verifica dell’impatto acustico;

· monitoraggio delle attività di apertura e chiusura dei portelloni dei capannoni;

· gestione delle acque meteoriche.
Viene assegnato alla Società Sepor un termine di 30 giorni, eventualmente prorogabile, per ottemperare alle condizioni di cui sopra ed a quelle, eventualmente non riassunte nella sintesi di cui sopra, ma contemplate nei singoli atti di assenso.
La Provincia di La Spezia chiede l’assegnazione di un termine di 30 giorni per valutare l’ottemperanza alle condizioni ed ulteriori 30 giorni per redigere il titolo autorizzatorio.

Alle ore 12,35 si conclude la seduta.
	Conclusioni operative
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